
In Cristo

Esèrcitati nella pietà, perché l'esercizio fisico è utile a poco, mentre la pietà è

utile a tutto, portando con sé la promessa della vita presente come di quella

futura.
— 1 Timoteo 4:8

Libro: Nuovo Testamento / 1 Timoteo

Argomenti: salute, corpo, vita, obbedienza, promesse

Interpretazione:

La Prima Lettera a Timoteo, scritta dall'apostolo Paolo, ha lo scopo di istruire e guidare Timoteo nel

suo ruolo di leader cristiano. In 1 Timoteo 4:8, Paolo sottolinea l'importanza della pietà rispetto

all'esercizio fisico, evidenziandone il valore eterno.

L'esercizio fisico è utile, ma la pietà è vantaggiosa sotto ogni aspetto

Nella cultura moderna, l'esercizio fisico riveste un ruolo importante e molte persone lo considerano un

mezzo per mantenersi in forma e in salute. Tuttavia, l'apostolo Paolo ci insegna che, sebbene

l'esercizio fisico sia benefico, non ha lo stesso valore della pietà. Il termine "pietà" indica la devozione

a Dio, l'ubbidienza ai Suoi comandamenti e l'adorazione della Sua persona. La pietà non influisce

soltanto sulla nostra vita terrena, ma anche su quella eterna.

La promessa della vita presente e di quella futura

La pietà non solo conduce alla vita eterna in cielo, ma porta benefici anche qui sulla terra. La vita

presente offre l'opportunità di coltivare il nostro rapporto con Dio e di sperimentare il Suo amore e la

Sua guida. La pietà ci aiuta a definire lo scopo della nostra esistenza, elemento essenziale per vivere

in modo efficace; inoltre, può donare pace e stabilità emotiva in un mondo instabile.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8



Carissimo, faccio voti che tutto vada bene e che tu sia in buona salute, come

va bene per la tua anima.
— 3 Giovanni 1:2

Libro: Nuovo Testamento / 3 Giovanni

Argomenti: salute, benedizione, Preghiera, malattia, anima

Interpretazione:

La Terza Lettera di Giovanni è una missiva scritta dall'apostolo Giovanni a un amico di nome Gaio.

Giovanni era grato a Gaio per il servizio reso alla chiesa e lo incoraggiava a continuare a servire il

Signore. Nel secondo versetto, Giovanni esprime il desiderio che Gaio prosperi in ogni cosa, proprio

come prospera la sua anima.

Il termine "prosperare" traduce la parola greca "euodó?", che significa "avere successo" o "fiorire".

Giovanni voleva che il suo amico avesse successo in ogni aspetto della vita, inclusi la salute fisica e il

benessere economico. Tuttavia, la sua preoccupazione principale riguardava la prosperità spirituale di

Gaio, consapevole che, senza di essa, le altre benedizioni non hanno alcun valore duraturo.

Giovanni sapeva che la prosperità in Cristo è più importante della ricchezza materiale. Gesù stesso

disse in Matteo 6:33: "Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno

date in aggiunta". Il nostro successo nella vita non si misura in base ai beni materiali, ma attraverso la

nostra relazione con Dio.

La prosperità spirituale significa crescere nella fede, imparare a confidare più profondamente in Dio e

vivere secondo i Suoi comandamenti. Quando abbiamo un rapporto intimo con Dio, possiamo

guardare alle sfide della vita da una prospettiva diversa.

Inoltre, la prosperità spirituale è contagiosa. Quando siamo in pace con Dio, ci è più facile condividere

il Suo amore e la Sua pace con chi ci circonda. Allo stesso modo, quando serviamo Dio fedelmente e

Lo onoriamo con la nostra vita, Egli ci benedice con una prosperità che va ben oltre la sfera materiale.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8



Caccia la malinconia dal tuo cuore, allontana dal tuo corpo il dolore, perché la

giovinezza e i capelli neri sono un soffio.
— Ecclesiaste 11:10

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: salute, corpo, cuore, tristezza, preoccupazione

Interpretazione:

Nel Libro dell'Ecclesiaste, l'autore condivide la propria saggezza e le sue riflessioni sulla vita e sulla

natura del mondo. Il versetto 11:10 offre un consiglio: allontanare l'ira dal cuore e rimuovere il male

dalla propria carne. L'autore ci avverte che la giovinezza è fugace — una vanità — e ci esorta a vivere

con lucidità mentale e con un cuore libero da ira e rabbia.

Il significato del versetto

L'ira e la rabbia possono essere emozioni potenti, capaci di nuocere alla nostra salute fisica e

mentale. Spesso l'ira offusca il giudizio e ci spinge ad agire d'impulso, portando a gravi conseguenze.

Liberandoci di queste emozioni nella vita quotidiana, possiamo vivere con maggiore lucidità e

diventare più amorevoli e compassionevoli verso il prossimo.

L'espressione "la giovinezza è vanità" può essere interpretata in vari modi. Potrebbe suggerire che i

giovani, mancando di esperienza, siano inclini all'egoismo e vivano senza curarsi troppo degli altri. In

alternativa, potrebbe implicare che la giovinezza sia una fase della vita breve e transitoria. In ogni

caso, l'autore ci invita a vivere la nostra esistenza con saggezza e responsabilità.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Voi servirete al Signore, vostro Dio. Egli benedirà il tuo pane e la tua acqua.

Terrò lontana da te la malattia.
— Esodo 23:25

Libro: Antico Testamento / Esodo

Argomenti: salute, benedizione, malattia, adorazione

Interpretazione:



Il versetto di Esodo 23:25 esemplifica la promessa di Dio a coloro che scelgono di servire il Signore, il

loro Dio. Grazie a ciò, la benedizione divina si manifesta in molti ambiti della nostra vita. In questo

caso specifico, ci viene promessa una benedizione sul cibo: "Egli benedirà il tuo pane e la tua acqua".

Pane e acqua sono elementi essenziali della vita e Dio provvede a farci avere tutto il necessario per la

sopravvivenza.

Una promessa di salute

Oltre alla benedizione sul cibo, abbiamo anche la certezza che Dio "allontanerà la malattia" da noi.

Ciò significa che chi serve Dio può confidare in una vita sana e libera da malattie. Tuttavia, questa

promessa non va intesa come la garanzia che non ci ammaleremo mai, bensì come la promessa che

Dio sarà sempre con noi, anche nei momenti di malattia.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8


